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Madame la duchesse de Ferrare, 
Monsieur Calvin

stoRia del CaRteGGio tRa Calvino e Renata

Daniel Walker1

L’arrIvo dI renata a ferrara 
Verso la fine del 1528, Renata di Francia, figlia di Luigi XII e di Anna 
di Bretagna, arrivò a Ferrara dopo le nozze con Ercole d’Este, figlio 
di Alfonso, duca di Ferrara, celebrate il 28 giugno 1528 nella Sainte 
Chapelle di Parigi. Il matrimonio aveva come scopo il consolidamento 
dell’alleanza tra la Francia e lo Stato estense. Ferrara, infatti, rivestiva 
un ruolo strategico per lo Stato d’Oltralpe, sia per contrastare l’impe-
ratore in Italia, sia per rinforzare le rivendicazioni dei Valois sul ducato 
di Milano. Rimasta orfana in tenera età, Renata era cresciuta alla corte 
di Francesco I, che aveva sposato sua sorella Claudia. Le fu partico-
larmente vicina la sorella del re, Margherita di Navarra, sostenitrice 
entusiasta dell’insegnamento di Lefèvre d’Étaples. Nei primi anni del 
regno di Francesco I, infatti, Renata fu influenzata da idee religiose e 
tendenze culturali che sarebbero state importanti nei suoi anni suc-
cessivi. Numerosi sostenitori delle nuove dottrine erano spesso invitati 
a predicare di fronte ai membri della famiglia reale, alcuni dei quali 
successivamente corrisposero con Giovanni Calvino2. Sebbene non po-

1 Daniel Walker è insegnante d’inglese e cultore di storia moderna. Ha curato 
la pubblicazione de La confessione di fede battista del 1689, «Studi di teologia» I 
(1989/2) ed è autore di P. Vergerio (1498-1565) e il «caso Spiera» (1548), «Studi di 
teologia» X (1998/1).

2 «The acceptability of reform ideas and the respectability of protecting their advo-
cates were thus a significant aspect of Renée’s early environment and remain relevant 
to understanding her subsequent religious inclinations» (Ch. Jenkins blaisdell, Renée 
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tesse competere con lo splendore della corte francese, Ferrara era una 
città rinascimentale che comunque godeva di una certa fama. La fami-
glia d’Este si circondava di artisti, poeti, musicisti e studiosi. Il nonno di 
Ercole II (Ercole I) aveva costruito il Corso Ercole I su cui si affaccia-
vano eleganti palazzi rinascimentali che ancora oggi costituiscono l’asse 
che congiunge il lato settentrionale delle mura e la porta settentrionale 
del castello3. La Ferrara in cui Renata arrivò era la città di Ludovico 
Ariosto che incluse una stanza in suo onore nell’Orlando Furioso4.

La famiglia d’Este, una delle più antiche dinastie regnanti in Europa, 
aveva acquisito feudi e territori che comprendevano Ferrara (1240), Mo-
dena (1288) e Reggio (1289). Durante il tardo Medioevo, tuttavia, molti 
territori erano andati perduti a favore del papa e dell’Impero al punto 
che i duchi di Ferrara «nel XV secolo si trovavano nell’infelice posizio-
ne di essere soggetti all’imperatore per Modena e Reggio e al papa per 
Ferrara»5. Le dimensioni ridotte del ducato richiedevano una politica 
estera alquanto circospetta e mirata a controbilanciare le forze del papa-
to, dell’Impero e della Francia. In quest’ottica, era possibile mantenere 
l’indipendenza solo attraverso alleanze vantaggiose rinforzate con una 
politica dei matrimoni come quello tra Ercole II e Renata di Francia.

L’invasione dell’Italia e la conquista di Roma da parte di Carlo V 
nel maggio 1527 lasciarono Alfonso I, duca di Ferrara, in una situazio-
ne politica estremamente vulnerabile dal momento che, tecnicamente 
parlando, sia il papa che l’imperatore gli erano superiori. Decise di av-
vicinarsi alla Francia e ai suoi alleati e di partecipare ai negoziati per la 
costituzione di una lega che liberasse il papa, sconfiggesse l’imperatore 
ed invadesse l’Italia ad opera dei francesi. L’alleanza francese, tuttavia, 
fu un disastro sin dal suo sorgere. Ercole, il giovane principe estense, 
condivideva i timori del padre sul fatto che, alla prima occasione utile, la 
Francia avrebbe abbandonato Ferrara in cambio di una migliore alleanza 

de France between Reform and Counter-Reform, «Archiv für Reformationsgeschichte», 
63 (1972), p. 200).

3 luCiano Chiappini, Gli Estensi: mille anni di storia, Ferrara, Corbo, 2001, pp. 
163-230. maRCo Folin, Rinascimento estense. Politica, cultura, istituzioni di un antico 
Stato italiano, Bari, Laterza, 2004, p. 250ss.

4 Canto XIII/LXXII
5 Ch. Jenkins blaisdell, Politics and Heresy in Ferrara, 1534-1559, «Sixteenth 

Century Journal», 6 (1975), p. 69.
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politica. I loro timori si rivelarono fondati quando, nell’estate del 1529, 
l’imperatore e il papa firmarono il Trattato di Barcellona, e l’imperatore 
e la Francia il Trattato di Cambrai. Nel sottoscrivere questi trattati, la 
Francia in effetti abbandonò gli Estensi alla propria sorte e tradì i princi-
pi sui quali appena un anno prima aveva stabilito l’alleanza con Ferrara. 
Così, subito dopo aver accompagnato la sua sposa francese a Ferrara, 
per Ercole d’Este fu evidente che si trattava più di un problema che di 
un vantaggio. Se Alfonso aveva cercato di sopportare gli inconvenienti 
che l’alleanza con la Francia comportava per Ferrara, Ercole considerò 
la “francesità” di Renata un insulto alla sua dignità, giudicò l’entourage 
francese della duchessa una minaccia alla propria autorità e un onere 
gravoso per il bilancio dello stato. Per queste ragioni, il duca si comportò 
come se l’alleanza fosse un ostacolo da superare. Questi elementi spiega-
no il motivo per cui, Ercole, diventato duca nel 1534, attaccò la gestione 
delle finanze da parte di Renata nonché il suo entourage francese.

Sin dall’inizio, Renata si circondò di cortigiani francesi e mantenne 
un atteggiamento di distacco dalla corte estense, stabilendone una tutta 
sua6. Proprio quando avrebbe potuto superare la nostalgia iniziale, con la 
firma del Trattato di Cambrai, la Francia aveva ripudiato l’alleanza poli-
tica che era stato il motivo del suo matrimonio con Ercole7. La sua pre-
senza a Ferrara iniziò, così, in modo piuttosto infelice e, per varie ragioni, 
in seguito la sua situazione non migliorò affatto. Renata avvertiva la sua 
posizione come precaria, ora che la ragione politica della sua presenza 
a Ferrara non era più valida. La reazione di Renata fu di accentuare la 
propria identità francese, attaccandosi in modo tenace a tutto ciò che le 
ricordasse la Francia: la lingua, i modi di vestire, i cortigiani francesi e le 
idee riformiste che avevano un certo seguito alla corte francese al tempo 

6 Chiara Franceschini ha messo in risalto le conseguenze pratiche di questa scelta di 
Renata: «In questo modo, la corte della duchessa, spesso separata anche materialmente 
da quella del duca, venne a costituire un polo di attrazione alternativo a quest’ultima, 
in rapporto sia con la città di Ferrara che con gli altri centri dell’Italia settentrionale e 
centrale: ad essa si rivolgevano sia i sostenitori del partito francese […] sia coloro che 
cercavano protezione per idee religiose ritenute sospette» (ChiaRa FRanCesChini, “La 
corte di Renata di Francia 1528-1560”, in Storia di Ferrara, VI: Il Rinascimento. Situa-
zioni e personaggi, a cura di a. pRospeRi, Ferrara, Corbo, 2000, p. 195).

7 Cfr. G. bRaun, Le Mariage de Renée de France avec Hercule d’Este: une inutile 
mésalliance, 28 juin 1528, «Histoire, Economie et Société», 7 (1988), pp. 147-168.
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delle sue nozze8. Naturalmente il suo atteggiamento causò imbarazzo agli 
Estensi, soprattutto nel corso dei negoziati politici con l’imperatore.

Per cercare di capire gli eventi che caratterizzarono la vita ferrarese 
di Renata, è importante ricordare che la duchessa disponeva di propri 
mezzi finanziari per mantenere la sua corte. I dettagli delle spese conte-
nuti nei libri di conti offrono uno spaccato verosimile delle sue attività e 
di quanto accadeva a corte9. La duchessa aveva la propria chapelle per la 
quale erano impiegati un certo numero di aumosniers, precheurs e clercs 
de chapelle, molti dei quali condividevano le sue opinioni religiose10. 
Provvedeva inoltre all’educazione dei figli e impiegava dei precettori 
che simpatizzavano con le sue idee religiose11. Non tutti i membri della 
corte, però, condividevano l’orientamento religioso della duchessa; ep-
pure verso la fine degli anni quaranta del Cinquecento molte posizioni, 
sia preminenti sia minori, erano occupate da neo-protestanti. Inoltre, 
risulta evidente che a corte si faceva del proselitismo12. Nel 1553, il 
maistre de garderobbe Loys de Mauray scrisse a Calvino per conto della 
duchessa chiedendogli di trovare due vedove con le caratteristiche de-
scritte da San Paolo per svolgere la mansione di governante delle filles a 
corte13. La corte di Renata all’inizio era totalmente composta da france-
si; in seguito furono assunte anche persone di altre nazionalità: alcuni 

8 Sulla maison di Renata a Ferrara vedere C. FRanCesChini, “La corte di Renata di 
Francia”, cit., pp. 186-214.

9 I registri si trovano tuttora all’ASTo, sezione III, Camera dei conti, art. 806, par. 2, 
Conti e ricapiti delle Case de’ Signori Duca di Genevois, Aumale, Chartres e Gisors.

10 Cfr. C. FRanCesChini, “La corte di Renata di Francia”, cit., pp. 196-197 che cita 
persone come Ambroise de Charcigne e Agostino Fogliata le cui posizioni religiose 
erano chiaramente eterodosse.

11 «Per quanto riguarda il tipo di educazione impartita, i testi che circolavano nel-
la maison suggeriscono, in sieme al taglio erasmiano, sia la ricerca di un metodo di 
apprendimento semplice e chiaro nel campo umanistico, […] sia un approccio non 
mediato e approfondito nel campo religioso, dove era privilegiata la lettura diretta delle 
Scritture Sa cre attraverso il confronto di diverse parafrasi e l’u so di numerosi commen-
ti. […] Nella stessa prospettiva di rendere più accessibili i testi sacri, erano concepiti, 
non a caso, anche molti dei libri dedicati a Renata e alle figlie, come la traduzione del 
Nuovo Testamento di Anto nio Brucioli, i Colloqui di Erasmo tradotti da Pietro Lauro e 
la parafrasi delle Epistole di San Paolo di Gian Francesco Virginio» (C. FRanCesChini, 
“La corte di Renata di Francia”, cit., pp. 200-201).

12 C. FRanCesChini, “La corte di Renata di Francia”, cit., p. 201 e n. 96.
13 CO, XIV, ep. 1832, coll. 645-647.
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umanisti dell’Università e numerosi fuggiaschi per motivi religiosi e in 
cerca di protezione.

L’eresIa a ferrara

È risaputo che Renata, al suo arrivo a Ferrara, nutriva simpatie per le 
idee degli umanisti riformatori. Molte persone del suo entourage con-
dividevano i suoi orientamenti religiosi, specialmente Madame de Sou-
bise, la cui presenza a Ferrara era stata una condizione posta da Renata 
per il suo matrimonio. Meno risaputo è il fatto che le idee eretiche già 
circolavano nei monasteri, nelle accademie letterarie, nell’Università e 
alla corte del piccolo ducato. Molti fattori rendono comunque difficile 
giungere ad una valutazione complessiva sulla presenza dell’eresia a 
Ferrara in questo periodo.

Prima di tutto, c’è il problema della totale scomparsa degli archivi 
dell’Inquisizione14. Poi è da considerare la complessità delle questioni 
territoriali connesse al contrasto all’eresia. Queste furono spesso usate 
dal duca come espediente per sorvolare sulla presenza di eretici. Così, 
la questione non è tanto la presenza dell’eresia nella Ferrara di questo 
periodo, quanto la sua visibilità: in molti casi, la preoccupazione prin-
cipale delle autorità ecclesiastiche locali era quella di evitarne pubbli-
che manifestazioni che avrebbero dato scandalo15. Il duca era spesso 
riluttante ad ammettere la presenza degli eretici, non tanto perché li 
appoggiasse o desiderasse proteggerli, quanto, piuttosto, a motivo delle 
complessità giurisdizionali che emergevano tutte le volte che un eretico 
doveva essere processato16.

14 G. Dall’Olio fa notare che a causa di questo vuoto, i protagonisti dei movimenti 
eterodossi sono «soltanto coloro che ebbero la possibilità e la vo lontà di lasciare traccia 
di sé con le loro azioni e, soprattutto, coi loro scritti. Nessuno, con ogni pro babilità, 
ci riferirà mai di concitate discussioni religiose tra mercanti, artigiani o notai, né di 
propa ganda eterodossa nelle piazze, nelle case, nelle botteghe e nei conventi, come 
invece si è potuto fare per molte altre città». (G. dall’olio, “Il controllo dell’eresia tra 
zelo religioso e ragion di Stato (1530-1570)”, in Storia di Ferrara, VI, cit., p. 216.

15 «La delicatissima situazione ferrarese, pesantemen te condizionata dalla presenza 
della corte di Rena ta e dal rischio che in qualsiasi momento potesse esplodere un casus 
belli con la Santa Sede, richie deva dunque un controllo discreto ma ferreo, anzi ché 
una repressione indiscriminata» (G. dall’olio, “Il controllo dell’eresia”, cit., p. 220).

16 «Non è impossibile che anche Er cole II, mentre ostentava inflessibilità con la 
moglie Renata e la sua cerchia, si mostrasse meno intransi gente con alcuni dei suoi 
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